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Siccità: oltre 500 milioni di euro di 
danni nelle campagne bresciane
Sono oltre 500 milioni di 
euro i danni nella nostra 
provincia che è stata pro-
fondamente colpita dalla 
siccità. In diverse zone è 
stato necessario trincare 
con un mese di anticipo il 
mais da foraggio non an-
cora maturo per salvare il 
salvabile. Negli alpeggi i pa-
scoli e le pozze usate come 
abbeveratoi per gli animali 
sono sempre più secchi. 

Frutta e verdura sono ustio-
nate dalle alte temperature 
come ad esempio i melo-
ni e i pomodori che hanno 
subito danni importanti.  
A oggi si stimano cali di 
circa un terzo per orzo, 
frumento e riso, mentre le 
perdite per i foraggi si avvi-
cinano al 50%, così come il 
calo stimato per le rese del 
mais. Previsti cali del 30% 
anche per le olive, osserva-

ti speciali i vigneti. Occorre 
intervenire nell’immediato 
con misure di emergen-
za per salvare i raccolti e 
il futuro di aziende e stalle 
in grave difficoltà, la deva-
stante siccità che stiamo 
affrontando ha evidenziato 
ancora una volta che l’Italia 
ha bisogno di nuovi invasi 
per raccogliere l’acqua a 
servizio dei cittadini e delle 
attività economiche, come 

quella agricola che, in pre-
senza di acqua, potreb-
be moltiplicare la capacità 
produttiva in un momento 
in cui a causa degli effetti 
della guerra in Ucraina ab-
biamo bisogno di tutto il no-
stro potenziale per garanti-
re cibo ai cittadini e ridurre 
la dipendenza dall’estero.  
Con l’Anbi, l’Associazione 
nazionale delle bonifiche, 
abbiamo elaborato un pro-

Occorre intervenire nell’immediato con misure di emergenza per 
salvare i raccolti e il futuro di aziende e stalle in grave difficoltà

getto immediatamente can-
tierabile per la realizzazione 
di una rete di bacini di accu-
mulo (veri e propri laghetti) 
per arrivare a raccogliere il 
50% dell’acqua dalla piog-
gia. I laghetti sarebbero re-
alizzati senza cemento, con 
pietra locale e con le stesse 
terre di scavo con cui sono 
stati preparati, per racco-
gliere l’acqua piovana e uti-
lizzarla in caso di necessità.

LATTE, NUOVO 
ACCORDO SU PREZZO 
ALLA STALLA

Suini e controlli 
delle DOP: VINCE
il buon senso

AL VIA IN ANTICIPO
LA VENDEMMIA, IN 
ITALIA E A BRESCIA
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L’intesa sul prezzo del 
latte alla stalla in Lom-
bardia è stata siglata con 
Italatte, società del grup-
po Lactalis, la più impor-
tante industria casearia a 
livello nazionale.

Al via la vendemmia 
2022 che, nonostante la 
siccità, registrerà un’al-
tra grande annata per il 
comparto vitivinicolo con 
le esportazioni in crescita 
del 20%. 

Grazie all’incessante pres-
sing di Coldiretti i com-
petenti uffici del MiPAAF 
hanno disposto per gli 
allevatori la possibilità di 
controllare più carichi nella 
medesima visita ispettiva.
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AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

Con il crollo delle riserve di 
acqua a causa della siccità 
e le alte temperature, nel-
le campagne bresciane gli 
agricoltori hanno iniziato a 
trinciare il mais in anticipo 
di circa un mese. È quanto 
afferma Coldiretti Brescia in 
riferimento alla nuova gran-
de ondata di caldo che ha 
aggravato la situazione di 

emergenza nelle campagne. 
In diverse aree della provin-
cia sono entrate in azione le 
trinciatrici per tagliare il mais 
da foraggio, sebbene le pian-
te non siano ancora mature. 
Una scelta obbligata per gli 
agricoltori per evitare di ve-
dere seccare tutto in campo 
e perdere così completa-
mente la produzione: “inizia-

mo in anticipo a raccogliere 
il mais – testimonia Laura 
Marchesini imprenditrice su-
inicola di Bedizzole (BS) – la 
situazione è drammatica a 
causa dell’estrema siccità e 
piuttosto che perdere tutto 
abbiamo deciso di vendere 
il trinciato per coprire alme-
no i costi di semina. Tutta la 
granella necessaria per l’ali-

Mais trinciato con 1 mese di anticipo, salviamo il salvabile  
mentazione dei suini dovre-
mo acquistarla e con i costi 
del mais alle stelle siamo in 
enorme difficoltà”. 
È una corsa contro il tem-
po per cercare di salvare 
il salvabile anche se nelle 
campagne già oggi si sti-
mano perdite per i foraggi 
si avvicinano ormai al 50%, 
così come il calo stimato per 

le rese nei raccolti di mais. 
Nelle stalle le mucche stan-
no producendo fino al 20% 
in meno di latte, ma siccità 
e caldo minacciano anche le 
mandrie che risalgono verso 
i pascoli di montagna in cer-
ca di erba e temperature più 
fresche con la mancanza di 
piogge che rischia di secca-
re i prati e abbassare le falde. 
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Non solo laghi e fiumi, a 
Brescia la siccità prosciuga 
anche i fontanili. 
L’abbassamento delle falde 
acquifere provocato dalla 
mancanza di piogge e dalla 
scarsità idrica, sta metten-
do in crisi la cosiddetta “fa-

Il grande caldo sta ustionan-
do frutta e verdura nei campi 
assediati dalla siccità. Con le 
temperature minime e massi-
me previste costantemente al 
di sopra delle medie di almeno 
3-5 gradi e con punte vicine 
ai 40 gradi. In particolare nel 
bresciano si segnalano casi di 
meloni scottati dal caldo con 
gli agricoltori che cercano di 
correre ai ripari ombreggian-
do i prodotti, anche attraverso 
erba e foglie come barriere na-
turali. Le scottature da caldo 
danneggiano in maniera irre-
versibile frutta e verdura, fino a 

scia delle risorgive”. Il fon-
tanile è una bocca creata 
nel terreno per far affiorare, 
raccogliere e convogliare 
in un piccolo canale le ac-
que sotterranee di falda che 
tendono a trovarsi prossi-
me alla superficie. Spesso i 

renderle invendibili. Il melone, 
spiega Giuseppe Cazzoletti 
imprenditore agricolo di Mai-
rano, è una coltura che resiste 
bene al clima tropicale ma con 
questo caldo la pianta rallenta 
il ciclo vegetativo e il frutto si 
scotta nella parte al sole men-
tre resta verde nella parte ap-
poggiata a terra: “per evitare 
danni irreversibili al prodotto 
e maturazioni differenti, per 
la prima volta in tanti anni di 
attività, stiamo ombreggian-
do il prodotto direttamente in 
campo distribuendo una pol-
vere naturale di roccia bian-

fontanili sono stati realizzati 
in aree in origine già inte-
ressate dalla presenza di 
risorgive. 
Nonostante le recenti pre-
cipitazioni le produzioni 
agricole sono messe a dura 
prova da una siccità che 

ca utile a proteggere foglie e 
frutto dall’eccessivo caldo”. 
Scatta anche la raccolta di 
pomodoro da salsa in Lom-
bardia in anticipo di circa una 
settimana rispetto allo scor-
so anno a causa del grande 
caldo, con le temperature 
che in questi giorni sfioreran-
no punte vicine ai 40 gradi. 
Lo rende noto la Coldiretti re-
gionale in occasione dell’av-
vio della raccolta del pomo-
doro in Italia, che parte oggi 
a Casalmaggiore (Cremona). 
“La grave carenza idrica sta 
comportando diversi pro-

Proscuigati i fontanili, a rischio coltivazioni e biodiversità

Frutta e verdura:  meloni scottati e raccolta anticipata del pomodoro

non si registrava da tempo 
e che si prefigura addirit-
tura peggiore di quella del 
2003. In Provincia di Bre-
scia in sei mesi si sono ac-
cumulati solo 183 millimetri 
di precipitazioni, ben il 62% 
in meno rispetto alla media 

blemi – racconta Giacomo 
Lussignoli imprenditore agri-
colo di Ghedi e presidente 
Condifesa Brescia – sotto 
l’aspetto fitosanitario svilup-
pa  malattie fungine come 
l’alternaria e insetti come la 
nottua gialla del pomodoro e 
il ragnetto rosso  e dell’altra  
preoccupa tantissimo invece 
il forte anticipo di maturazio-
ne sui calendari di raccolta 
previsti, con il rischio di avere 
importanti sovra maturazioni 
in campo con conseguente 
perdita di quantità e qualità”. 
In Lombardia il pomodoro è 

2006/2020, mentre le tem-
perature hanno registrato a 
maggio valori superiori alla 
media di 1-3 gradi, con 
punte fino a +3/+5 gradi 
sull’area cittadina secondo 
un’analisi Coldiretti su dati 
Arpa Lombardia.

coltivato su circa 7 mila ettari 
di terreni, di cui circa 500 in 
provincia di Brescia. Quello 
del pomodoro è un compar-
to che in Italia mette in moto 
una filiera di eccellenza del 
Made in Italy che coinvolge 
6.500 imprese agricole, circa 
90 imprese di trasformazio-
ne e impiega 10.000 addetti, 
per un fatturato di 3,7 miliardi 
di euro di cui più della metà 
realizzato grazie alle esporta-
zioni all’estero in crescita del 
5% nei primi quattro mesi del 
2022 nonostante la guerra in 
Ucraina.

Green PoolGreen Pool BRESCIA - via G. Bormioli, 10 info@greenpoolsrl.it
tel. 030 3364626 www.greenpoolsrl.it

SPECIALISTI 
NELL'IRRIGAZIONE

A G CCIA per la realizzazione di sistemi di microirrigazione
R e g i o n e  L o m b a r d i a  f i n a n z i a  i l  4 0 %  d e l l a  s p e s a
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Senza acqua dal Lago d’Idro 
per l’irrigazione dei campi è 
SOS per circa 7mila aziende 
agricole tra Brescia e Manto-
va. È l’allarme lanciato da Col-
diretti Lombardia e Coldiretti 
Brescia in relazione allo stop 
delle erogazioni irrigue dall’E-

ridio, nel sottolineare che sen-
za risorse idriche è impossibi-
le portare a termine i raccolti e 
garantire così la produzione di 
cibo. Dal presidente naziona-
le di Coldiretti, Ettore Prandini 
arriva l’appello rivolto all’A-
genzia Interregionale per il fiu-

me Po (AIPO), all’Autorità di 
Bacino distrettuale del fiume 
PO e agli assessori regionali 
Massimo Sertori e Fabio Rolfi 
affinché si faccia uno sforzo 
straordinario per consentire 
di continuare a garantire l’ac-
qua ai campi per almeno una 

Lago d’Idro e Lago d’Iseo senz’acqua 
turnazione di altri otto giorni. 
Nelle campagne bresciane – 
precisa Valter Giacomelli pre-
sidente di Coldiretti Brescia 
– è corsa contro il tempo, 
con gli agricoltori che hanno 
iniziato a trinciare il mais da 
foraggio con circa un mese di 

anticipo per evitare di vedere 
seccare tutto in campo. Sono 
però operazioni per salvare il 
salvabile, con produzioni che 
mediamente scontano un 30 
-40% di calo. E un turno di ir-
rigazione in più permettereb-
be di attenuare questi danni”. 
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è emergenza siccità negli al-
peggi, con i pascoli che sono 
sempre più secchi e le poz-
ze per abbeverare gli animali 
sempre più asciutte a causa 
della mancanza di pioggia e 
delle alte temperature. Sono 
176 le malghe in provincia di 
Brescia che affrontano una 
situazione straordinaria, con 
la produzione in alcuni casi 
più che dimezzata e animali 
che pascolano in erba com-
pletamente secca. è quanto 
segnala Coldiretti Brescia sul-
la base del monitoraggio che 
sta effettuando sul territorio. 

In particolare nella zona del-
la Valtrompia nei giorni scorsi 
un’autobotte della protezione 
civile ha portato acqua nella 
malga comunale di Caregno 
pompando in Malga Lividi-
no oltre 80.000 litri di acqua. 
“Complice il gran caldo e la 
mancanza di pioggia, le scor-
te di acqua sono calate drasti-
camente in poche settimane 
- precisa Giacomo Remedio 
responsabile boschivo della 
Comunità Montana di Valle 
Trompia – ma grazie all’inter-
vento dei nostri volontari è sta-
to possibile riapprovvigionare 

acqua nella malga”. Anche in 
Vallecamonica la situazione 
è difficile: “è indubbiamen-
te una stagione straordinaria 
caratterizzata da un’estrema 
siccità che porta ad un calo 
significativo della produzione - 
racconta Sonia Spagnoli della 
malga Val Gabbia nel comu-
ne di Berzo Inferiore - nella 
nostra malga contiamo circa 
150 capi, tra cui 50 vacche 
da latte che rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno 
producono il 50% in meno di 
latte. Per fortuna vicino alla 
nostra malga scorre un ru-

Alpeggi bresciani, pascoli bruciati e pozze d’acqua asciutte
scello da cui riusciamo ad ab-
beverarci, altrimenti la produ-
zione sarebbe molto più che 
dimezzata”. Complicazioni si 
registrano anche al passo del 
Mortirolo, dove Morena Anto-
nioli gestisce un agriturismo 
e ha 90 vacche in malga: “le 
risorse idriche sono diminuite 
ma non drasticamente, riu-
sciamo ad abbeverare i nostri 
animali dai ruscelli e dal lago 
del Mortirolo che è già sce-
so di 2 metri rispetto al livello 
normale di questo periodo.  
La nostra preoccupazione 
adesso è anche il maltempo, 

se  dovesse arrivare una forte 
grandinata il Mortirolo sareb-
be rovinato”. A Bagolino (Bs) 
nella Malga Doleten, dove 
normalmente i 41 capi di vac-
che da latte di Diego Scalvini 
producevano circa 500litri di 
latte al giorno, ora si aggirano 
sui 300, si soffre: “abbiamo 
cominciato il pascolo su erba 
quasi completamente sec-
ca, 25 giorni senza pioggia a 
2000 metri sono un proble-
ma, l’anno scorso grazie ai 
temporali estivi riuscivamo a 
pascolare, quest’anno è mol-
to complicato”.
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Il perdurare della mancan-
za di piogge ha messo le 
imprese agricole in grande 
difficoltà e anche le riserve 

Piante in stress idrico, foglie 
scottate e ingiallite, meno olive 
e più piccole. Sono gli effetti 
della siccità e delle alte tem-
perature sugli oliveti bresciani 
dove si stimano perdite nella 
quantità di olive che arrivano 
fino al 40% rispetto a un’annata 
normale. I timori per un’annata 

di gasolio stanno finendo 
perché utilizzate in maggior 
quantità per attingere, ove 
possibile, l’acqua necessa-

difficile si registrano soprattutto 
nella nostra provincia, prima 
area produttiva della regione. 
“Un altro anno da dimenticare 
– afferma Silvano Zanelli, olivi-
coltore di Puegnago del Garda 
e presidente AIPOL, l’Associa-
zione Interprovinciale Produttori 
Olivicoli Lombardi – il caldo e 

ria all’irrigazione attraverso 
mezzi meccanici. Ringra-
ziamo l’assessore regionale 
Fabio Rolfi per la tempesti-

la siccità stanno mettendo in 
ginocchio la nostra olivicoltura, 
con perdite di prodotto che nel-
le nostre zone raggiungono al 
momento punte del 40%. Una 
situazione grave per un settore 
di grande valore per l’agricoltu-
ra lombarda sia per la qualità 
del prodotto, sia dal punto di 

Bene gasolio agricolo per le irrigazioni aggiuntive

Olio bresciano a rischio, senza pioggia fino a -40% di olive  

vità nella risposta ad una 
necessità importante delle 
imprese agricole. Regione 
Lombardia ha reso  possi-

vista ambientale e turistico”. 
Apprensione per un annata già 
compromessa anche sul lago 
d’Iseo dove Nadia Turelli, olivi-
coltrice di Sale Marasino e vice-
presidente di Coldiretti Brescia 
guarda avanti con preoccupa-
zione: “mancano ancora più 
di due mesi alla raccolta delle 

bile presentare domanda di 
carburante aggiuntivo con 
l’attuale procedura informa-
tizzata. 

olive e gli eventi che possono 
accadere sono ancora molti, è 
difficile fare una reale previsio-
ne ma le premesse  non sono 
incoraggianti e mettono a serio 
rischio le  DOP bresciane, oggi 
abbiamo bisogno di pioggia 
purché non si verifichino forti 
temporali con grandinate”.
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Latte, nuovo accordo 
su prezzo alla stalla

Giacomelli: intesa positiva che dà prospettiva

Raggiunto un nuovo accordo 
sul prezzo del latte alla stalla 
in Lombardia. Lo rende noto 
Coldiretti Brescia nel sotto-
lineare che l’intesa è stata 
siglata con Italatte, società 
del gruppo Lactalis, la più 
importante industria casearia 
a livello nazionale. L’accordo 
prevede il riconoscimento alla 
stalla di 55 centesimi al litro 
per i mesi di luglio e agosto, di 
57 centesimi al litro per i mesi 
di settembre e ottobre, di 58 
centesimi al litro per il mese di 
novembre e di 60 centesimi al 
litro per dicembre. 
“Un risultato positivo che per-
mette alle aziende di guar-
dare ai prossimi mesi con 
una prospettiva favorevole - 
commenta Valter Giacomelli, 
presidente Coldiretti Brescia 
- una boccata d’ossigeno an-
che in relazione agli aumenti 
dei costi di produzione”. 
Con oltre 1500 allevamenti 
nella sola provincia di Brescia 
si raggiunge una produzione 

pari al 12% del latte naziona-
le. La stabilità della rete zoo-
tecnica ha un’importanza che 
non riguarda solo l’economia 
nazionale ma ha una rilevanza 
sociale e ambientale perché 
quando una stalla chiude si 
perde un intero sistema fat-

to di animali, di prati per il 
foraggio, di formaggi tipici e 
soprattutto di persone impe-
gnate a combattere, spesso 
da intere generazioni, lo spo-
polamento e il degrado dei 
territori soprattutto in zone 
svantaggiate.
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Lunedi 1° agosto presso 
l’azienda agricola 
Faccoli a Coccaglio

Al via la vendemmia, si parte dalla Franciacorta

Al via con almeno sette giorni 
di anticipo rispetto allo scor-
so anno la vendemmia 2022 
in Italia e a Brescia che, no-
nostante la siccità, registrerà 
un’altra grande annata per il 
comparto vitivinicolo con le 
esportazioni in crescita del 
20%. è quanto emerge dall’a-
nalisi di Coldiretti Brescia in 
occasione dell’avvio della ven-
demmia con il distacco del 
primo grappolo nell’Azienda 
Agricola Faccoli in via Cava a 
Coccaglio, nella Franciacorta 
bresciana in Lombardia.
“Si parte con una settimana di 
anticipo rispetto alla media, la 
siccità e poi il caldo hanno ral-
lentato lo sviluppo vegetativo 
- spiega Silvano Bresciani pro-
duttore - ma non si può anco-
ra stimare quale sarà il risultato 
della vendemmia di quest’an-
no, ci vorranno almeno due 
settimane prima che tutta la 
Franciacorta sia coinvolta nel-
la vendemmia. Sicuramente 
l’uva è sana ma avrà un peso 

inferiore al solito, nonostante 
questo non si evidenziano pre-
occupazioni significative”.
“Nonostante il calo a livello na-
zionale l’Italia – spiega Simone 
Frusca di Coldiretti Brescia – è 
il primo produttore mondiale 
di vino, l’esportazione in par-
ticolare del vino bresciano in 
Europa è in continua crescita, 
in Inghilterra la richiesta è au-
mentata del 35% rispetto alla 
media dello scorso anno, an-
che in Giappone il Franciacor-
ta ha un mercato consolidato 
e in continuo aumento, un 
particolare incremento delle ri-
chieste viene registrato anche 
anche negli Stati Uniti”.
Nel dettaglio per quanto riguar-
da l’esportazione dell’Azienda 
Agricola Faccoli di Coccaglio 
(BS) - racconta la proprietaria 
Francesca Faccoli - “le no-
stre bottiglie arrivano ad Hong 
Kong, Stati Uniti, Svizzera, Da-
nimarca, Giappone, Germa-
nia, Norvegia e Thailandia”.
Nonostante i dati in cresci-
ta - continua Coldiretti Bre-
scia - l’aumento dei costi ha 
colpito inevitabilmente anche 
questo settore, con un +35% 

per il comparto energetico ma 
anche per tutte le materie pri-
me  (come acciao, carta, vetro 
ecc…) che sono anche in diffi-
coltà di reperimento.
“Con la vendemmia in Italia si 
attiva un sistema che offre op-
portunità di lavoro a 1,3 milioni 

di persone impegnate diretta-
mente in vigne, cantine e nella 
distribuzione commerciale, sia 
per quelle impiegate in attività 
connesse e di servizio” spie-
ga il presidente della Coldi-
retti Brescia Valter Giacomelli. 
“Non è possibile che per colpa 

della burocrazia – sottolinea 
Giacomelli – le imprese perda-
no il lavoro di una intera anna-
ta agraria dopo aver affrontato 
peraltro i danni della siccità e 
un pesante aumento dei costi 
di produzione determinato dal-
la guerra in Ucraina”.

VINO
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HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE Mauro Belloli, Nunzio Friscione, Valentina Volpi | Chiuso in Redazione il 10 agosto 2022

La situazione paradossale 
era stata evidenziata pochi 
giorni fa: le aziende suinicole 
– già in difficoltà per i costi di 
produzione e per l’imperan-
te siccità – che  devono fare 
fronte a nuove spese con la 
moltiplicazione di control-
li fotocopia nel circuito dei 
prosciutti e salumi Dop, i cui 
costi peraltro sono sempre 
a carico degli allevamenti. 
“Abbiamo semplicemente 
chiesto agli Enti preposti la 
razionalizzazione delle pro-
cedure burocratiche di con-
trollo – interviene il Presiden-
te di Coldiretti Brescia Valter 
Giacomelli – e una volta tanto 
la positiva soluzione non si è 
fatta attendere: grazie all’in-
cessante pressing di Col-
diretti i competenti uffici del 
MiPAAF hanno disposto che 
al fine di evitare un eccessivo 
ed ingiustificato gravame di 
costi sugli allevatori sia pos-

sibile controllare più carichi 
nell’ambito di una medesima 
visita ispettiva.
Un importante e apprezzato 
segnale di attenzione verso 
gli allevatori – continua il Pre-
sidente Giacomelli –: la razio-
nalizzazione delle procedure 
burocratiche di controllo con 
una maggiore efficienza da 
un lato garantisce sempre 
la qualità delle nostre pro-
duzioni e dall’altro permette 
alle aziende di continuare a 
lavorare per garantire i rifor-
nimenti alimentari alle fami-
glie e difendere la sovranità 
alimentare del Paese in un 
momento storico delicato 
come quello che stiamo vi-
vendo a causa della guerra 
in Ucraina”. E ci auguriamo 
– conclude Valter Giacomelli 
- sia il preludio ad un effettivo 
percorso di alleggerimento 
burocratico, condito sempre 
con sano buon senso.

Suini e controlli delle DOP:
quando il buon senso vince sulla burocrazia

Valter Giacomelli Coldiretti Brescia: “un importante e apprezzato segnale di attenzione”



Primo appuntamento di Giovani Impresa 
Coldiretti Brescia a Moniga del Garda
Organizzato da Coldiretti Gio-
vani Impresa Brescia si è te-
nuto lunedi 11 luglio il primo 
incontro del progetto “Acca-
demia del Crescere” presso la 
Cantina Costaripa a Moniga 
del Garda. 
“È iniziato un percorso for-
mativo dedicato ai giovani 
con lo scopo di conoscere 
imprenditori di successo del 
nostro territorio in grado di 
stimolare la voglia di fare. La 
ricerca dell’identità è il valore 
chiave e fondamentale per-
ché  ognuno di noi definisca 
la propria unicità, solo così 
potrete differenziarvi da tutti 

gli altri”. Queste le parole del 
direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano in apertura 
dell’incontro, alla presenza 
del Delegato Giovani Impre-
sa di Coldiretti Brescia Davi-
de Lazzari e tutto il consiglio 
direttivo, di un nutrito grup-
po di giovani imprenditori del 
territorio e di Mattia Vezzola 
titolare della cantina Costari-
pa. Accademia del crescere è 
un progetto che nasce con la 
volontà di avvicinare al mon-
do di Coldiretti Brescia nuovi 
giovani imprenditori del terri-
torio attraverso un percorso 
di crescita, formazione e co-

noscenza di realtà virtuose 
del mondo agroalimentare 
ma non solo. Per Davide Laz-
zari imprenditore vitivinicolo e 
delegato del gruppo Giovani 
Impresa Brescia la formazio-
ne dell’imprenditore agricolo 
è una chiave fondamentale 
per affrontare le sfide del fu-
turo: “non solo per lo svilup-
po di un’impresa che possa 
generare valore per l’impren-
ditore stesso ma più per trar-
re esempio da chi, tramite la 
propria attività, genera valore 
per il territorio di riferimen-
to, vera ragione d’essere del 
settore agricolo”. Durante la 
serata gli imprenditori hanno 
potuto visitare la cantina Co-
staripa e ascoltare le parole 
di Mattia Vezzola: “la tecnica 
si compra, il sentimento no 
questa sera vorrei  trasmet-
tervi come la filosofia, la cele-
brità e la fama devono essere 
solamente una conseguen-
za, non l’obbiettivo del lavo-
ro: purtroppo per la società 
d’oggi il fatturato è più impor-
tate della genialità”. Coerenza 
e credibilità: due parole cor-
relate secondo il proprietario 

della cantina Costaripa, che 
ha più volte sottolineato du-
rante la visita alla cantina l’im-
portanza di tenere delle linee 
guida solide per molti anni e 
la difficoltà di non cambiare in 
un mondo in continua evolu-
zione: “per la viticultura è di 
grossa importanza anche l’a-

spetto emozionale,  fatti di un 
proseguo di tradizioni, nonni, 
genitori e passaggi di conse-
gne”.  La serata si è conclusa 
con un momento conviviale 
degustando eccellenze agro-
alimentari del territorio ac-
compagnate da una degusta-
zione di vini della cantina.

Il nostro sistema 

è idoneo 

per la ricezione

del Credito 

d’Imposta per 

l’Agricoltura 
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Castenedolo (BRESCIA) 
Tel. +39 030 2732062

www.coolibri.it • /CoolibriRISPARMIO, EFFICIENZA ENERGETICA E BENESSERE PER IL TUO ALLEVAMENTO

Lazzari: accendere la voglia di crescere attraverso ricerca, identità e unicità

Mauro Belloli, Nunzio Friscione, Valentina Volpi | Chiuso in Redazione il 10 agosto 2022

ACCADEMIA DEL CRESCERE
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A Bergamo la festa regionale dei pensionati

Una giornata per ripartire

Ripartiamo da Bergamo. Que-
sto il messaggio lanciato nella 
giornata di  lunedì 4 luglio in 
occasione delle Festa regiona-
le dei senior Coldiretti che si è 
svolta nella bellissima corni-
ce di Bergamo Alta. Un nutri-
to gruppo di senior di Brescia 
hanno partecipato alla giornata 
che ha visto numerosi momenti 
di convivialità. Durante la matti-
na il gruppo ha visitato la città 
alta con una guida alla sco-
perta della storia e delle parti-
colarità del luogo, a seguire la 
santa messa nella Cattedrale 

di Sant’Alessandro,  occasione 
per celebrare il 40 anni di sa-
cerdozio di Don Claudio Vez-
zoli, consigliere ecclesiastico di 
Coldiretti Brescia. La giornata è 
terminata con il pranzo presso 
il tipico ristorante “Da Mimmo” 
nel cuore della città alta. “Dopo 
oltre due anni di sospensione 
delle attività del gruppo – preci-
sa Angelo Visini presidente se-
nior Coldiretti Brescia – ripartia-
mo con ritrovato  entusiasmo 
insieme a tutti gli amici della 
Lombardia. Bergamo rappre-
senta il simbolo della ripartenza 

dopo le difficoltà legate all’e-
mergenza sanitaria. Ci auguria-
mo che possa essere il primo 
di numerosi altri incontri che 
organizzeremo insieme”. Tra i 
presenti durante la giornata, la 
presidente Senior di Coldiretti 
Lombardia Franca Sertore e il 
presidente Senior Nazionale 
Giorgio Grenzi che, oltre a unir-
si ai ringraziamenti degli asso-
ciati ha precisato che: “stiamo 
vivendo una fase di grande 
difficoltà a causa del perdura-
re dell’emergenza sanitaria e 
della siccità che sta mettendo 

in ginocchio le imprese agricole 
e l’intero settore agroalimen-
tare, momenti come questo 
raccontano la speranza e la 
voglia di andare avanti”. Per 
Coldiretti Brescia è stata anche 

un’ importante occasione per 
conoscere la storia, le tradi-
zioni e le tipicità culinarie della 
città di che, insieme a Brescia, 
nel 2023 saranno Capitali della 
Cultura.

Barbariga (BS) - Vicolo dell’aria 3 - Tel./Fax 030.9718224 - info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it 

Tempestività ed ef� cienza al vostro servizio!
ROSSETTI & ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 
S.O.A. CAT. 1,2,3

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A. di CAT. 1,2,3 assicurandone la 
lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011. 

Potendo contare su automezzi propri e su personale formato in azienda possiamo 
offrire un servizio sempre affi dabile, puntuale e accurato.

I servizi offerti sono:
• Ritiro carcasse animali CAT 1e 2 • Ritiro animali di compagnia

• Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

SENIOR COLDIRETTI BRESCIA



Regione Lombardia ha deli-
berato uno stanziamento da 
3.4 milioni di euro per il cre-
dito di funzionamento delle 
aziende agricole lombarde, 
una misura che sostiene il 
fabbisogno di liquidità ne-
cessaria al funzionamento 
delle imprese agricole me-
diante la concessione di 
contributi in conto interes-
se. Questi vengono eroga-
ti a fronte di finanziamenti 
concessi dagli Istituiti di 
credito convenzionati a im-
prese che operano nel set-
tore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli. 

Ma vediamo nel dettaglio 
come funziona il bando:

Soggetti Beneficiari 

Piccole Medie Imprese 
1.	 sede legale e operativa 

nel territorio lombardo, 
2.	 iscritte al registro delle im-

prese della C.C.I.A.A. alla 
sezione speciale “Impresa 
Agricola” o alla sezione 
“Coltivatore Diretto”. 

Agevolazioni concedibili 

Il contributo in conto inte-
ressi viene erogato a fronte 
di finanziamenti concessi 
dagli Istituiti di credito con-
venzionati.
I finanziamenti agevolabili 
devono presentare le se-
guenti caratteristiche:

• importo minimo pari a 50 
mila euro e massimo di 150 
mila euro (i finanziamenti di 
importo inferiore alla soglia 
minima non sono ammissi-
bili, mentre quelli di importo 
superiore alla soglia massi-
ma saranno oggetto di age-
volazione solo fino a tale 
soglia);

• durata del piano d’ammor-
tamento non inferiore a 24 
mesi o superiore a 60 mesi, 
comprensiva dell’eventuale 
preammortamento (i finan-
ziamenti di durata inferiore 
alla soglia minima non sono 
ammissibili, mentre quelli di 
durata superiore alla soglia 
massima saranno oggetto 

3.4 milioni di euro per il credito di funzionamento delle aziende agricole lombarde

di agevolazione solo fino a 
tale soglia).
Non possono beneficiare dell’a-
iuto i finanziamenti già in essere, 
erogati prima della presentazione 
della domanda.

Condizioni intervento
agevolato 
Il contributo è determinato 
sull’importo del finanzia-
mento ammesso ad age-
volazione quale quota parte 
degli interessi posti a carico 
del Fondo. 

Erogazione dell’interven-
to finanziario 
L’erogazione del contributo 
in conto interessi avviene in 
un’unica soluzione in forma 
attualizzata a fronte dell’av-
venuta erogazione del fi-
nanziamento.

Regime di auto 
Il Contributo concesso, non 
deve superare, in termini di 
Equivalente Sovvenzione Lor-
da (ESL) il limite previsto dal 
regime comunitario “DE MI-
NIMIS” nel settore della pro-

Impianti fotovoltaici: come ridurre  
il rischio di incendio 

Gli impianti fotovoltaici, non oggetto di 
regolare ispezione e manutenzione, 
sono facilmente soggetti al 
surriscaldamento a causa di difetti che 
possono essere riscontrati sui moduli e 
sui componenti principali, quali inverter 
e quadri elettrici, comportando un grave 
rischio di incendio. Esistono tuttavia 
alcuni interventi che permettono di 
ridurre il rischio di incendio. Tra questi la 
più efficace è la verifica termografica, 
rientrante tra le attività definite di 
manutenzione predittiva. 

 
Figura 1: Impianto fotovoltaico  
 

La verifica termografica, effettuata con 
apposita termocamera, consente infatti 
di identificare eventuali punti caldi 
presenti sui moduli (si veda Figura 2). 
Ciò permette di aumentare l’efficienza 
dell’impianto, identificare eventuali 
interventi manutentivi di efficientamento 
e ridurre appunto il rischio di incendio.  
 

Figura 2: Immagine realizzata con 
termocamera 
 
Nella gestione di un impianto 
fotovoltaico è quindi molto importante  
 

prevedere l’esecuzione di una verifica  
termografica, che rappresenta un 
controllo approfondito sull’impianto, una 
sorta di vero e proprio tagliando al pari 
del tagliando automobilistico.   Affinché 
la verifica sia efficace è necessario 
affidarsi a tecnici specializzati e 
certificati per l’esecuzione delle prove.  
GS Service, società specializzata nella 
progettazione e gestione di impianti 
fotovoltaici, dispone della 
strumentazione necessaria per eseguire 
tale verifica. La verifica viene altresì 
realizzata da tecnici certificati ISO 9712 
(operatore di livello 2). Inoltre, al termine 
viene rilasciata la relazione termografica 
indicante i livelli di rischio riscontrati, le 
azioni preventive per ridurre il rischio di 
incendio e il report delle anomalie 
riscontrate, informazioni fondamentali 
per prevenire il rischio di incendio.

 
PER INFORMAZIONI CONTATTACI 

 
info@gs-service.it  –  030.5246265   030.9650678   348.8940052 

www.gs-service.it 
 

duzione di prodotti agricoli, 
pari a 25.000,00 € totale e 
compreso di quelli già per-
cepiti per il medesimo regi-
me nei due anni precedenti  
(2020 e 2021) e per quelli 
in corso del presente anno 
(2022).
 
Modalità di presentazione 
della domanda
L’impresa presenta la richie-
sta di agevolazione presso 
uno degli Istituti di credito 
convenzionati con Finlom-
barda S.p.A. 

L’istituto di Credito abilitato, 
perfezionata l’operazione di 
finanziamento, invia specifi-
ca richiesta di ammissione 
all’agevolazione a Finlom-
barda S.p.A. 
entro un mese dall’eroga-
zione del finanziamento. 
Finlombarda S.p.A. comu-
nica al beneficiario per il tra-
mite degli Istituti di credito, 
numero e data di protocollo 
assegnato alla richiesta di 
contributo, verifica l’am-
missibilità della richiesta 

e provvede a determinare 
l’ammontare dell’importo 
concedibile a titolo di con-
tributo, formulando alla Di-
rezione Generale Agricol-
tura specifica proposta per 
l’assunzione del provvedi-
mento di concessione. 
A seguito del provvedimen-
to di concessione Finlom-
barda S.p.A. comunica 
l’esito della richiesta al sog-
getto beneficiario, per il tra-
mite dell’Istituto di credito, 
provvedendo ad erogare 
l’importo concesso a titolo 
di contributo. 

Scadenze

Le domande possono esse-
re presentate appena viene 
recepita la delibera di giunta 
della Regione Lombardia da 
parte di FinLombarda e fino 
ad esaurimento dei fondi.
Le imprese agricole lombar-
de possono presentare la 
domanda di agevolazione di-
rettamente agli sportelli degli 
Istituti di credito convenzio-
nati con Finlombarda S.p.a. 
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CODAF
È UN’AZIENDA ITALIANA

SPECIALIZZATA NELLA PRODUZIONE
DI SISTEMI AUTOMATICI DI ALIMENTAZIONE

PER IL SETTORE AVICOLO

ISORELLA (BS) - Via Cavour, 74/76 
Tel. 030 9958156 - info@codaf.net - www.codaf.net

Il direttore di Coldiretti Bre-
scia Massimo Albano insieme 
al vicedirettore Mauro Belloli 
e al segretario di zona Luca 
Costa,  sono stati in visita ieri 
nelle aziende della Valcamo-

Coldiretti Brescia in visita
nelle aziende colpite

Conta dei danni per l’Agrimacelleria Surpi Claudio e 
all’Azienda Agricola zootecnica di Blanchetti Massimo 

nica maggiormente colpite 
dopo l’esondazione de tor-
rente Re. Mentre prosegue 
l’attività di messa in sicurezza 
e di ripristino dei due comuni 
colpiti dal maltempo e dall’e-
sondazione del torrente Re, 
Coldiretti Brescia ha fatto vi-
sita alle due aziende agricole 
più colpite: l’Agrimacelleria 
Surpi Claudio e all’Azienda 
Agricola zootecnica di Blan-
chetti Massimo in cui sono 
state disperse diverse attrez-
zature che sono state trasci-
nate a valle e sommerse da 
fango e detriti. Anche stalle 
e bestiame delle due aziende 
agricole hanno subito l’ira del 

maltempo fieno e scorte per 
l’inverno di alcune aziende 
agricole sono andate perse, 
allagate alcune stalle. “Questi 
eventi calamitosi - conclude il 
direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano - mettono 
in pericolo le persone e la 
nostra agricoltura, si aggiun-
gono inoltre ad un momento 
critico per le stalle bresciane 
dove la crisi idrica sta met-
tendo in ginocchio il settore”.  
Coldiretti Brescia ha attivato 
un’iniziativa solidale a favo-
re di queste due aziende per 
far si che possano ricompra-
re macchinari, attrezzature e 
scorte.

Un grazie infinito da parte di tutti gli agricoltori, bresciani e non, e da 
tutti i colleghi di Coldiretti a partire dal direttore Massimo Albano e 
dal Presidente Valter Giacomelli per i  tanti anni di servizio in Coldi-
retti. Hai svolto un servizio con impegno instancabile, competenza, 
umanità e affetto immenso. 
Per tutti loro sei e sarai sempre il vero interprete del ruolo che la Tua 
Coldiretti rappresenta nella nostra società.

MALTEMPO IN VALLE CAMONICA LA PENSIONE DI ANGELO



IMPIANTI
D’IRRIGAZIONE

REALIZZIAMO IMPIANTI DI GRANDE EFFICIENZA 
COSTRUITI SU MISURA PER LE ESIGENZE DEL TERRENO

Ad ogni coltura il suo impianto, ad ogni impianto i suoi prodotti migliori.

BRIXIA IRRIGATION s.r.l. 
Via Marrocco, 34 – 25050 Rodengo Saiano (BS) - T. +39 030 6119483 - E. info@brixiairrigation.com

www.brixiairrigation.com

Partner Dealer
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Avviata la fase di ricognizione e segnalazione dei 
danni subiti dalle imprese agricole in conseguenza 
della emergenza siccità, che tutt’ora sta martorian-
do anche la provincia di Brescia. Tutti gli impren-
ditori interessati sono invitati a rivolgersi agli uffici 
zona Coldiretti per la compilazione della apposita 
modulistica, con la specifica e la stima dei danni.

Pubblicata la circolare AGEA 
che definisce tempi e modalità 
di presentazione delle domande 
di indennizzo dei danni indiretti 
causati dall’influenza aviaria nel 
periodo 23 ottobre – 31 dicem-
bre 2021. L’intervento si rivolge a 
tutti i soggetti che siano in grado 
di dimostrare i danni indiretti su-
biti in conseguenza delle misure 
sanitarie imposte per contenere 
l’epidemia. Le domande devono 
essere presentate presso l’Orga-
nismo Pagatore regionale dal 8 
settembre al 20 settembre pros-
simo. Presso gli uffici Coldiretti 
tutti i chiarimenti del caso, non-
ché il supporto alla compilazione 
e presentazione della domanda.

Emergenza siccità Domande danni 
indiretti influenza 
aviaria – 1° periodo

ATTENZIONE! SEGNALAZIONE DANNI 
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